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OPINIONI

Gli effetti della pandemia sul sistema economico globale sono così profondi che è 
impensabile limitare la loro durata all’emergenza sanitaria contingente; piuttosto, 
ce li trascineremo avanti per gli anni a venire. L’era della globalizzazione, così 

come la abbiamo intesa fino a ieri, è finita. La de-globalizzazione era un processo già in 
atto da qualche anno ma la pandemia l’ha accelerata in maniera violenta, causando un 
forte shock contestuale di domanda e offerta a livello planetario. 

Le imprese italiane che esportano o che producono per i mercati esteri con stabilimenti 
in loco si trovano in prima linea nell’affrontare questo nuovo e imprevisto scenario 
internazionale. La tendenza in atto è quella di una concentrazione degli scambi e degli 
investimenti in aree economiche più omogenee e vicine tra loro, con una destrutturazione 
delle filiere globali ed una ridefinizione delle stesse a livello regionale (Europa, North 
America, Latin America, Africa, Middle East, Far East, etc..). 

La sfida per le imprese italiane è doppia: da un lato, occorre rafforzare la capacità 
di penetrazione sui mercati più vicini, a partire da quello europeo, in una logica primaria 
di messa in sicurezza delle principali filiere produttive nazionali; dall’altro, è importante 
continuare a presidiare i mercati internazionali più strategici per l’export italiano, 
compresi quelli lontani, dove le nostre imprese, anche con il sostegno di attori di sistema 
come SIMEST, dovranno continuare ad operare incisivamente per non perdere quote di 
mercato. Non appena un nuovo ciclo economico post-pandemico tornerà a sostenere la 
domanda internazionale, sarà fondamentale, quindi, che le aziende si facciano trovare 
pronte con prodotti competitivi e una rinnovata capacità di investimento.

Ci sono alcuni settori per i quali l’evoluzione in corso rappresenta una opportunità di 
crescita attraverso l’internazionalizzazione maggiore che per altri. Tra questi certamente 
tutti quelli riconducibili alla famiglia delle life sciences, per cui le aziende che operano 
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in biotech, healthcare, medical equipment hanno un futuro roseo davanti a loro. Stesso 
dicasi per tutte le aziende che sono nella filiera e nei settori delle energie rinnovabili e 
sostenibili. In senso più generale i settori ad alto contenuto tecnologico hanno una grande 
opportunità, incluse quelle che operano in settori più maturi ma anch’essi impattate 
dalla discontinuità tecnologica legata alla sostenibilità, quali il settore automotive e 
tutte le filiere del trasporto e della logistica. Dove c’è valore, in sintesi, c’è potenziale 
per i prossimi anni. 

L’industria italiana è una delle più solide al mondo e i nostri imprenditori hanno 
dimostrato nel tempo di avere capacità di adattamento superiori alla media, tali da 
riuscire a trasformare questa crisi in un’opportunità. Grazie a istituzioni come 
SIMEST, che supporta le imprese anche negli investimenti all’estero affiancandole in 
qualità di partner finanziario e istituzionale, non solo sarà possibile difendere gli spazi 
guadagnati negli anni sullo scacchiere internazionale, ma anche conquistarne di nuovi, 
lasciati liberi da altri. 

SIMEST intende, infine, sviluppare ulteriormente la sua funzione di 
accompagnamento sui mercati esteri nella direzione di un vero e proprio ruolo 
di advisor istituzionale per l’internazionalizzazione delle PMI italiane. Una 
consulenza istituzionale che aiuti soprattutto le PMI e le imprese familiari a muoversi 
sui mercati esteri, indirizzandole nella selezione dei Paesi target in cui investire e 
supportandole nella definizione e nella strutturazione di progettualità strategiche di 
internazionalizzazione. Dobbiamo e vogliamo farlo, forti di 30 anni di know-how nel 
sostegno all’internazionalizzazione e agli investimenti diretti esteri in tutto il mondo e 
di un network istituzionale e internazionale – Farnesina, CDP, SACE e ICE di cui 
siamo parte integrante.
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